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“Il battezzato 

che riceve con piena e matura consapevolezza,

il Sacramento della Confermazione, 

dichiara solennemente davanti alla Chiesa, 

sostenuto dalla grazia di Dio, 

la sua disponibilità a lasciarsi afferrare, 

in modo sempre nuovo e sempre più profondo dallo Spirito di

Dio, per divenire testimone di Cristo Signore.”

(beato Giovanni Paolo II, papa, Udienza del 14 ottobre 1998)

La Chiesa vive nello Spirito di Cristo

Durante il tempo pasquale la liturgia ci ha fatto meditare sulla presenza del Risorto nella Chiesa, sul dono dello Spirito, sulla Chiesa in quanto segno e annuncio della vita nuova nata dalla Pasqua del Signore. In questa solennità di Pentecoste, la prima lettura (Atti) e il vangelo di Giovanni, pur narrando lo stesso evento con procedimenti letterari e prospettiva teologica diversi, presentano la nuova realtà della Chiesa, frutto della risurrezione e del dono dello Spirito.

Lo Spirito dell’alleanza universale e definitiva
Le immagini usate da Luca nel raccontare l’evento di Pentecoste permettono di stabilire un parallelo tra la Pentecoste del Sinai (cf Es 19,3-20; 31,18) e quella di Gerusalemme:
— al Sinai, tutto il popolo era stato convocato in assemblea; fuoco e vento impetuoso avevano manifestato la presenza di Dio sul monte; Dio aveva dato a Mosè la legge dell’Alleanza;
— a Gerusalemme, gli apostoli sono «tutti insieme nel medesimo luogo» (At 2,1); nella casa in cui sono riuniti si manifestano gli stessi fenomeni del Sinai (vv. 2-3); Dio dà lo Spirito della nuova Alleanza (v. 4).
Questa è la novità della Pentecoste cristiana: l’Alleanza nuova e definitiva è fondata non più su una legge scritta su tavole di pietra, ma sull’azione dello Spirito di Dio. Si comprende come «senza lo Spirito Santo, Dio è lontano, il Cristo resta nel passato, il vangelo una lettera morta, la Chiesa una semplice organizzazione, l’autorità un potere, la missione una propaganda, il culto un arcaismo, e l’agire morale un agire da schiavi.
Ma nello Spirito Santo il cosmo è nobilitato per la generazione del Regno, il Cristo risorto si fa presente, il vangelo si fa potenza e vita, la Chiesa realizza la comunione trinitaria, l’autorità si trasforma in servizio, la liturgia è memoriale e anticipazione, l’agire umano viene deificato» (Atenagora)

Lo Spirito struttura la Chiesa per la missione
Il battesimo nello Spirito illumina la comunità sul mistero di Cristo, Messia, Signore e Figlio di Dio; fa comprendere la risurrezione come il compimento dei progetti di salvezza di Dio non solo per il popolo di Israele ma per tutto il mondo; la spinge ad annunciarlo in tutte le lingue e in ogni circostanza, senza temere né persecuzioni né morte. Come gli apostoli, i martiri e tutti i cristiani che hanno ascoltato fino in fondo la voce dello Spirito di Cristo diventano testimoni: di ciò che hanno visto, di ciò che è stato trasmesso e che hanno verificato nella loro esistenza.
Ogni comunità è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare il mondo attraverso l’annuncio e la testimonianza della salvezza, nell’attività quotidiana come nelle vocazioni straordinarie. Per questo la Chiesa si struttura e prende forma attraverso doni, compiti, servizi che hanno tutti l’unica sorgente nello Spirito dei Padre e dei Figlio.
Tutto poi è fatto convergere dal medesimo Spirito all’«utilità comune» (cf seconda lettura: 1 Cor 12). In tal modo la pienezza e la ricca vitalità dello Spirito si manifesta attraverso una Chiesa aperta a tutti per testimoniare nelle «opere» dei credenti la presenza di Dio nel mondo (i «frutti dello Spirito»; cf seconda lettura: Gal 5,22-23).
La Pentecoste continua nella Chiesa
La Pentecoste, dunque, non è finita; essa continua nelle situazioni in cui vive la Chiesa; tutta la vita dei cristiani si svolge sotto il segno dello Spirito. Ciascuno infatti «vive sotto l’influsso dello Spirito del suo Battesimo e della sua Confermazione; è sempre lo Spirito che conferma la nostra fede e la nostra unità ogni volta che noi partecipiamo all’Eucaristia, e l’epiclesi, nelle preghiere eucaristiche, ci ricorda l’intervento dello Spirito non soltanto nella trasformazione del pane e del vino, ma anche per la solidità della nostra fede e la nostra unità nella Chiesa.
Così pure lo Spirito agisce nell’ordinazione sacerdotale per conferire a colui che è chiamato il potere di attualizzare i misteri di Cristo; lo Spirito è presente anche nella celebrazione del sacramento dei matrimonio, assicurando agli sposi la forza della fedeltà e la loro unione reciproca nella imitazione dell’unione del Cristo con la Chiesa. Noi siamo dunque in ogni istante permeati dallo Spirito.
Non vi è una riunione di preghiera, una liturgia della Parola in cui lo Spirito non agisca per permettere di pregare e di dialogare col Signore reso presente in mezzo a noi mediante la forza dello Spirito che dà vita alla parola proclamata» (A. Nocent).
La missione dello Spirito Santo

Dal trattato «Contro le eresie» di sant'Ireneo, vescovo
(Lib. 3, 17, 1-3; SC 34, 302-306)
Il Signore concedendo ai discepoli il potere di far nascere gli uomini in Dio, diceva loro: «Andate, ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» (Mt 28, 19).
E' questo lo Spirito che, per mezzo dei profeti, il Signore promise di effondere negli ultimi tempi sui suoi servi e sulle sue serve, perché ricevessero il dono della profezia. Perciò esso discese anche sul Figlio di Dio, divenuto figlio dell'uomo, abituandosi con lui a dimorare nel genere umano, a riposare tra gli uomini e ad abitare nelle creature di Dio, operando in essi la volontà del Padre e rinnovandoli dall'uomo vecchio alla novità di Cristo.
Luca narra che questo Spirito, dopo l'ascensione del Signore, venne sui discepoli nella Pentecoste con la volontà e il potere di introdurre tutte le nazioni alla vita e alla rivelazione del Nuovo Testamento. Sarebbero così diventate un mirabile coro per intonare l'inno di lode a Dio in perfetto accorto, perché lo Spirito Santo avrebbe annullato le distanze, eliminato le stonature e trasformano il consesso dei popoli in una primizia da offrire a Dio.
Perciò il Signore promise di mandare lui stesso il Paraclito per renderci graditi a Dio. Infatti come la farina non si amalgama in un'unica massa pastosa, né diventa un unico pane senza l'acqua, così neppure noi, moltitudine disunita, potevamo diventare un'unica Chiesa in Cristo Gesù senza l'«Acqua» che scende dal cielo. E come la terra arida se non riceve l'acqua non può dare frutti, così anche noi, semplice e nudo legno secco, non avremmo mai portato frutto di vita senza la «Pioggia» mandata liberamente dall'alto.
Il lavacro battesimale con l'azione dello Spirito Santo ci ha unificati tutti nell'anima e nel corpo in quell'unità che preserva dalla morte.
Lo Spirito di Dio discese sopra il Signore come Spirito di sapienza e di intelligenza, Spirito di consiglio e di fortezza, Spirito di scienza e di pietà, Spirito del timore di Dio (cfr. Is 11, 2).
Il Signore poi a sua volta diede questo Spirito alla Chiesa, mandando dal cielo il Paraclito su tutta la terra, da dove, come disse egli stesso, il diavolo fu cacciato come folgore cadente (cfr. Lc 10, 18). Perciò è necessaria a noi la rugiada di Dio, perché non abbiamo a bruciare e a diventare infruttuosi e, là dove troviamo l'accusatore, possiamo avere anche l'avvocato.
Il Signore affida allo Spirito santo quell'uomo incappato nei ladri, cioè noi. Sente pietà di noi e ci fascia le ferite, e dà i due denari con l'immagine del re. Così imprimendo nel nostro spirito, per opera dello Spirito Santo, l'immagine e l'iscrizione del Padre e del Figlio, fa fruttificare in noi i talenti affidatici perché li restituiamo poi moltiplicati al Signore

	Antifona d'ingresso
	Lo Spirito del Signore ha riempito l'universo, egli che tutto unisce, conosce ogni linguaggio. Alleluia. (Sap 1,7)
Oppure

L’amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori per mezzo dello Spirito, che ha stabilito in noi la sua dimora. Alleluia. 
(Rm 5,5; 8,11)


Riti di introduzione

CANTO D'INGRESSO

079.  VIENI,VIENI SPIRITO D’AMORE       kiko Arguello
©  kiko Arguello, Neo-Catecumenale, Madrid 16, Spagna

VIENI,VIENI SPIRITO D’AMORE AD INSEGNAR LE COSE DI DIO

VIENI,VIENI SPIRITO DI PACE A SUGERIR LE COSE CHE LUI HA DETTO A NOI.

1. Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo vieni Tu dentro di noi;

cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. Rit.
2. Vieni o Spirito dai quattro venti e soffia su chi non ha vita

      vieni o Spirito e soffia su di noi perché anche noi riviviamo. Rit.

3. Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare insegnaci  a lodare Iddio;

      insegnaci a pregare, insegnaci la via insegnaci Tu l’unità.   Rit.

INTRODUZIONE

1 Catechista: I nostri cresimandi hanno portato all’altare 7 ceri accesi che rappresentano i doni dello Spirito Santo che tra poco verrà loro confermato. Il cero acceso richiama il dono della fede ricevuto nel Battesimo, che i ragazzi oggi si impegnano a testimoniare. La comunità riunita oggi intorno all’altare, insieme a Sua Ecc.za Rev.ma mons. Arcivescovo, che ringraziamo per la sua presenza e per la sua disponibilità, Le chiediamo di pregare per questi cresimandi affinché lo Spirito Santo, Spirito di Sapienza e di Intelletto, Spirito di Consiglio  e di Fortezza, Spirito di Scienza, di Pietà e di Timor di Dio, doni a loro ogni giorno, la forza di seguire Gesù nella preghiera, nel perdono e nell’amore verso Dio e verso il prossimo.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo


Amen

Saluto del Sacerdote

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l'amore di Dio Padre
e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.
Il celebrante, o il diacono, o un altro ministro idoneo può fare una brevissima presentazione della Messa del giorno. Segue l’Accoglienza e Presentazione dei Cresimandi e poi l’ATTO PENIENZIALE
Accoglienza e Presentazione dei Cresimandi
2 Catechista: Oggi la nostra comunità parrocchiale è in festa perché, dopo avervi accolti nel giorno del vostro battesimo, vi dona il sigillo dello Spirito che vi “conferma” membri attivi della chiesa, capaci di vivere e di agire da cristiani. 

Avete compiuto un percorso, insieme a noi Catechisti, e al nostro Parroco per cercare la Verità e avete compreso che la Verità è Cristo Stesso, e viverla pienamente vuol dire entrare in intimità con Lui. Ci auguriamo che la nostra testimonianza in quest’anno vi abbia impresso nel cuore lo stesso Amore che noi sentiamo per Gesù. Oggi è il gran giorno, siete pronti per rispondere alla chiamata del Signore.

N. N. dei cresimandi chiamati singolarmente dal Celebrante

CELEBRANTE: Carissimi, essere chiamati per nome è segno di amicizia. È un invito che richiede una risposta. È Cristo risorto che, quest’oggi chiama per nome ciascuno di voi, per donarvi il suo Spirito, completando oggi quel cammino iniziato tanti anni fa’ agli albori della vostra vita, quando i vostri genitori chiesero il dono del Battesimo, impegnandosi a testimoniare con la vita il loro essere cristiani, proseguito poi con la Prima Comunione ricevuta nella fanciullezza. Oggi voi confermerete quell’impegno battesimale, ma in modo libero e personale, e per questo io domando a Voi tutti: Che cosa chiedete?

CRESIMANDI: Chiediamo di essere fortificati col dono dello Spirito, per poter essere inviati a lavorare nella vigna del Signore, a testimoniare che l’amore del Padre per tutti i suoi figli è infinito e totale, sempre pronto ad accogliere e a perdonare tutti.

Atto Penitenziale

Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.    

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

E supplico la beata sempre vergine Maria,

 gli angeli, i santi e voi, fratelli,

 di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna 


Assemblea: Amen

Signore, pietà.

Signore Pietà
Cristo, pietà.


Cristo Pietà
Signore Pietà 

Signore Pietà
Inno («Gloria a Dio»)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo:
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 

nella gloria di Dio Padre.




Assemblea: Amen.
Colletta

O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. 
Per il nostro Signore...
Assemblea: Amen

Liturgia della Parola

Le letture scelte dalla Sacra Scrittura, con i canti che le accompagnano, costituiscono la parte principale della Liturgia della Parola, che si completa con l’omelia, la professione di fede e la preghiera universale o dei fedeli. Nelle letture Dio parla al suo popolo, gli manifesta il mistero della redenzione e della salvezza e offre un nutrimento spirituale; Cristo stesso è presente tra i fedeli per mezzo della sua parola. Il popolo fa propria questa parola divina con i canti vi aderisce con la professione di fede; così nutrito, prega l’orazione universale per le necessità di tutta la Chiesa e per la salvezza del mondo intero. 

Prima lettura (At 2, 1-11)

Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare.
Dagli Atti degli Apostoli
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».
Lettore: Parola di Dio
Assemblea: Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale (Salmo 103)

	Il lettore dice: 
Ripetiamo insieme
	Rit.: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 


Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature. Rit.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.  Rit.

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.  Rit.
Seconda lettura Rm 8, 8-17
Quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio.
E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.
Lettore.: Parola di Dio
Assemblea: Rendiamo grazie a Dio

Sequenza
Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Veni, Sancte Spíritus,
et emítte cǽlitus
lucis tuæ rádium.
 
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Veni, pater páuperum,
veni, dator múnerum,
veni, lumen córdium.
 
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.

Consolátor óptime,
dulcis hospes ánimæ,
dulce refrigérium.
 
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

In labóre réquies,
in æstu tempéries,
in fletu solácium.
 
O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli. 

O lux beatíssima,
reple cordis íntima
tuórum fidélium.

Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa. 

Sine tuo númine,
nihil est in hómine
nihil est innóxium.
 
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina. 

Lava quod est sórdidum,
riga quod est áridum,
sana quod est sáucium.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato. 

Flecte quod est rígidum,
fove quod est frígidum,
rege quod est dévium.
 
Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni. 

Da tuis fidélibus,
in te confidéntibus,
sacrum septenárium.
 
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.

Da virtútis méritum,
da salútis éxitum,
da perénne gáudium.
	Canto al Vangelo 
	In Piedi


È letto o cantato dal salmista o cantore; il popolo partecipa con il canto dell’Alleluia o del ritornello.

Alleluia, alleluia.
Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.
Vangelo
Poi il diacono o il sacerdote dall’ambone dice:

Sac.: Il Signore sia con voi

Assemblea: E con il tuo spirito.
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Sac.: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14, 15-16. 23-26),
Assemblea: Gloria a te, o Signore.

Dal vangelo secondo Giovanni
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre.
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».
Sac.: Parola del Signore.

Assemblea: Lode a te, o Cristo.
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Liturgia del Sacramento
Rinnovazione delle promesse battesimali

Vescovo:

Rinunciate a satana
e a tutte le sue opere e seduzioni?
I cresimandi rispondono tutti insieme:

Cresimandi:

Rinuncio.

Vescovo:

Credete in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra?


Cresimandi :

Credo.

Vescovo:

Credete in Gesù Cristo,
suo  unico Figlio, nostro Signore,
che nacque da Maria Vergine,
morì e fu sepolto,
è risuscitato dai morti
e siede alla destra del Padre?

Cresimandi:

Credo.
Vescovo:

Credete nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita,
e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione,
è in modo speciale a voi conferito,
come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?


Cresimandi:

Credo.

Vescovo:

Credete nella santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne e la vita eterna?
Cresimandi:

Credo.

Vescovo:

Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore.

E tutti i fedeli esprimono il loro assenso:

Assemblea:

Amen.
In luogo della formula «Questa è la nostra fede», se ne può sostituire un'altra; si può anche eseguire un canto adatto, con il quale l'assemblea a una sola voce proclama la sua fede.

Imposizione delle Mani

Vescovo:

Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente
per questi suoi figli:
egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo,
e li ha chiamati a far parte della sua famiglia,
effonda ora lo Spirito Santo,
che li confermi con la ricchezza dei suoi doni,
e con l'unzione crismale
li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.


E tutti pregano per qualche tempo in silenzio.
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Vescovo: 
Dio onnipotente,
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che hai rigenerato questi tuoi figli
dall'acqua e dallo Spirito Santo
liberandoli dal peccato,
infondi in loro
il tuo santo Spirito Paràclito:
spirito di sapienza e di intelletto,
spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di scienza e di pietà,
e riempiti dello spirito del tuo santo timore.
Per Cristo nostro Signore.
Assemblea:
Amen.
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Crismazione

Vescovo:

N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo
che ti è dato in dono.


Cresimato:
Amen.

Vescovo:
La pace sia con te.  E dà il segno di pace.

Cresimato:

E con il tuo spirito.

	Canto: 
	1. Lo Spirito del Signore è su di me


Lo Spirito del Signore è su di me, lo Spirito del Signore

mi ha consacrato, lo Spirito del Signore mi ha inviato

a portare il lieto annuncio ai poveri.

1.A fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà

degli schiavi, a promulgare l'anno di grazia del Signore, e per consolare

tutti gli afflitti, dando loro una corona, olio di gioia, canto di lode

invece di lutto e di dolore. Rit.

2.Essi si chiameranno querce di giustizia, la piantagione gradita al Signore,

segno per tutti della sua gloria. E ricostruiranno le vecchie

rovine rialzeranno gli antichi ruderi, restaureranno città desolate e

devastate da generazioni. Rit.

3.Ed essi saranno chiamati sacerdoti del Signore saranno detti ministri
del nostro Dio, e dalle nazioni saranno serviti. Ed essi godranno le loro

ricchezze, trarranno vanto dai loro beni. Avranno gloria e non vergogna, grida
di gioia e non di oppressione. Rit.
Lo Spirito del Signore è su di me, lo Spirito del Signore

mi ha consacrato, lo Spirito del Signore mi ha inviato

a portare il lieto annuncio ai poveri.

4.Poiché io sono il Signore che ama la giustizia,

darò loro fedelmente il giusto salario, concluderò con loro un'alleanza.

E saranno famosi tra tutti i popoli, la loro stirpe tra le nazioni.

Chi li vedrà ne avrà stima, perché sono benedetti da Dio. Rit.

Preghiera dei fedeli

Vescovo:

Fratelli carissimi, invochiamo Dio, Padre onnipotente; sia unanime la nostra preghiera, in quell'unità di fede speranza e carità, che lo Spirito Santo genera nei nostri cuori.

Diacono o ministro:

Per questi nostri fratelli, confermati dal dono dello Spirito Santo: perché, radicati nella fede e fondati nella carità, con la loro vita diano buona testimonianza a Cristo Signore, preghiamo:

Assemblea:

Ascoltaci, O Signore!

Diacono o ministro:

Per i nuovi cresimati, che hanno ricevuto la pienezza dello Spirito Santo, perché accostandosi all'altare del Signore partecipino alla mensa del suo sacrificio e nell'assemblea dei fratelli si rivolgano a Dio, chiamandolo Padre, preghiamo:

Assemblea:

Ascoltaci, O Signore!

Diacono o ministro:

Per i genitori e i padrini, che si sono fatti garanti della fede di questi cresimati, perché, coerenti con il loro impegno, li aiutino con la parola e con l'esempio a seguire la via di Cristo, preghiamo:

Assemblea:

Ascoltaci, o Signore!

Diacono o ministro:

Per la Chiesa di Dio, radunata dallo Spirito Santo insieme con il nostro papa N., il nostro vescovo N., e tutti i vescovi, perché cresca nell'unità della fede e dell'amore fino alla venuta di Cristo, preghiamo:

Assemblea:

Ascoltaci, o Signore!

Diacono o ministro:

Per il mondo intero: perché tutti gli uomini, che hanno un solo Creatore e Padre, si riconoscano fratelli al di là di ogni discriminazione di razza o di nazionalità, e cerchino con lealtà il regno di Dio, che è pace e gioia nello Spirito Santo, preghiamo:

Assemblea:

Ascoltaci, O Signore!

Vescovo:

O Dio, che hai dato lo Spirito Santo agli Apostoli,
e per mezzo di essi e dei loro successori
hai voluto trasmetterlo a tutti i membri della tua Chiesa:
esaudisci la nostra preghiera,
e continua oggi, nella comunità dei credenti,
i prodigi che il tuo amore ha operato
agli inizi della predicazione del Vangelo.
Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:

Amen.
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Liturgia eucaristica
Canto d’offertorio: Servo per amore

Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare

mentre il cielo s’imbianca già tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà e sulle rive d’ogni cuore le tue reti getterai.

	Rit.:
	Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce,

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore sacerdote dell’umanità.


Avanzavi nel silenzio, tra le lacrime speravi

che l seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, è maturato sotto il sole puoi riporlo nei granai.
Preparazione dei Doni

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 

frutto della terra e del lavoro dell'uomo;

lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Assemblea: Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo:

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 

frutto della terra, e del lavoro dell'uomo;

lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Assemblea: Benedetto nei secoli il Signore.

Pregate, fratelli e sorelle, 

perché questa nostra famiglia, radunata nel nome di Cristo, 

possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Preghiera sulle offerte

Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio, e ci apra alla conoscenza di tutta la verità. 
Per Cristo nostro Signore
Assemblea: 
  Amen
Prefazio di Pentecoste
La Pentecoste epifania della Chiesa.

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R. E’ cosa buona e giusta.
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,  Dio onnipotente ed eterno. Oggi hai portato a compimento il mistero pasquale e su coloro che hai reso figli di adozione in Cristo tuo Figlio hai effuso lo Spirito Santo, che agli albori della Chiesa nascente ha rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto nei secoli, e ha riunito i linguaggi della famiglia umana nella professione dell’unica fede. 

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra, e con l’assemblea degli angeli e dei santi canta l’inno della tua gloria:  
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.
Preghiera Eucaristica II
	CP
	Padre veramente santo, 

fonte di ogni santità, 

	CC
	santifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito
perché diventino per noi 

il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo 

nostro Signore.

Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, 

prese il pane e rese grazie,
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete,e mangiatene tutti:

questo è il mio corpo

offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

fate questo in memoria di me


	CP
	Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell'attesa della tua venuta. 


	cc
	Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, 

ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, 

e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza 

a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: 

per la comunione al corpo e al sangue di Cristo 

lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

	1C
	Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra:

rendila perfetta nell'amore 

in unione con il nostro Papa N., 

il nostro Vescovo N., 

e tutto l'ordine sacerdotale.

______________________

Intercessioni particolari

Per la Confermazione

[3]Ricordati dei tuoi figli:

N. N.
che hai rigenerato nel Battesimo e oggi hai confermato con il sigillo dello Spirito Santo: custodisci in loro il dono del tuo amore.

________________________________________

	2c
	Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati 

nella speranza della risurrezione 

e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: 

ammettili a godere la luce del tuo volto.

	3c
	Di noi tutti abbi misericordia: 

donaci di aver parte alla vita eterna, 

insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

[san Giuseppe, il suo castissimo sposo] con gli apostoli, [Sant’Agata V. M., san Luigi Gonzaga] e tutti i santi, 
che in ogni tempo ti furono graditi: 

e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

	cp o cc
	Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio, Padre onnipotente, 

nell'unita dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.  Amen.
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Riti di Comunione

Preghiera del Signore («Padre nostro»)
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Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Padre Nostro….

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  

concedi la pace ai nostri giorni;  

e con l'aiuto della tua misericordia,  

vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tuo é il regno, tua la potenza  
e la gloria nei secoli.
Segno di pace

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  

non guardare ai nostri peccati,  

ma alla fede della tua Chiesa,  

e donale unita e pace secondo la tua volontà.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.
La pace del Signore sia sempre con voi.
E con il tuo spirito.
Scambiatevi un segno di pace.

Frazione del Pane
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AGNELLO DI DIO

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

Assieme all’assemblea, il sacerdote dice:
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto alla Comunione: Verbum panis factum est

Prima del tempo, prima ancora che la terra

Cominciasse a vivere, il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo e per non abbandonarci

In questo viaggio ci lasciò tutto se stesso come pane.

Verbum caro factum est, Verbum panis factum est,

Verbum caro factum est, Verbum panis factum est.

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi

E chiunque mangerà non avrà più fame.

Qui vive la tua Chiesa intorno a Te,

dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est, Verbum panis factum est,

Verbum caro factum est, Verbum panis

Prima del tempo, quando l’universo

fu creato dall’oscurità il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo nella sua misericordia

Dio ha mandato il figlio suo tutto se stesso come pane. Rit.
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Preghiera dopo la comunione

Con questa orazione il sacerdote a nome e con l’adesione di tutti rende grazie a Dio e chiede che il mistero celebrato porti i suoi frutti di salvezza,. Il popolo fa la sua l’orazione con l’acclamazione Amen.

O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo custodisci in noi il tuo dono, perché in questo cibo spirituale che ci nutre per la vita eterna, sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.
Assemblea: Amen
ORAZIONE SUL POPOLO

Vescovo:

(tenendo le mani stese sul popolo)

Conferma, o Dio, quello che hai compiuto in noi,
e custodisci i doni dello Spirito Santo
nel cuore. dei tuoi fedeli,
perché con la loro fede diano aperta testimonianza
al Cristo crocifisso e risorto
e adempiano con amore i suoi comandamenti.
Per Cristo nostro Signore.
Assemblea:

Amen.
Vescovo:

E su voi tutti,

che avete partecipato a questa celebrazione,
 scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio ( e Spirito Santo.
Assemblea:
Amen.

Il sacerdote congeda l’assemblea e invita a ritornare alle proprie occupazioni lodando e benedicendo il Signore.

Nelle domeniche di Pasqua:

Vescovo: 

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto.  

Assemblea:
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale:

125. Su ali d’Aquila   Michael  Joncas
Tratto dal Sal 96 - ON EAGLE'S WINGS Copyright  ©  1979, 1991, New Dawn Music P.O. Box 13248 Portland, OR  97213,U.S.A. Tutti i diritti riservati. Usato con permesso.

[Testo preso dal sito internet: http://digilander.libero.it/rinnovamento/midi/midi_num.html in data 30.12.2010]

1. Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla Sua ombra,

         dì al Signore: "Mio rifugio, mia roccia in cui confido".

E TI RIALZERA', TI SOLLEVERA', SU ALI D'AQUILA TI REGGERA', 

SULLA BREZZA DELL'ALBA TI FARÀ BRILLAR COME IL SOLE,

COSÌ NELLE SUE MANI VIVRAI

2. Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge.

         Poi ti coprirà con le Sue ali e rifugio troverai

Rit.

3. Non devi temere i terrori della notte né freccia che vola di giorno

         mille cadranno al tuo fianco ma nulla ti colpirà.
Rit.

4. Perché ai suoi angeli ha dato un comando di preservarti in tutte le tue vie

          ti porteranno sulle loro mani contro la pietra non inciamperai.
Rit.

E TI RIALZERÒ', TI SOLLEVERÒ' SU ALI D'AQUILA TI REGGERÒ' SULLA BREZZA DELL'ALBA

TI FARÒ BRILLAR COME IL SOLE COSÌ NELLE MIE MANI VIVRAI.

PREGHIERA A MARIA

MARIA, Madre della Chiesa e Madre nostra,
raccogliamo nelle nostre mani
quanto un popolo è capace di offrirti:
l'innocenza dei bambini,
la generosità e l'entusiasmo dei giovani,
la sofferenza dei malati,
gli affetti più veri coltivati nelle famiglie,
la fatica dei lavoratori,
le angustie dei disoccupati,
la solitudine degli anziani,
l'angoscia di chi ricerca 

il senso vero dell'esistenza,
il pentimento sincero di 

chi si è smarrito nel peccato,
i propositi e le speranze
di chi scopre l'amore del Padre,
la fedeltà e la dedizione
di chi spende le proprie energie nell'apostolato
e nelle opere di misericordia.


Vergine Santissima, noi ci affidiamo a Te
e Ti invochiamo, perché ottenga alla Chiesa
di testimoniare in ogni sua scelta il Vangelo,
e far risplendere davanti al mondo
il volto del tuo Figlio

 e nostro Signore Gesù Cristo.

beato Giovanni Paolo II
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VIENI, O SPIRITO CREATORE
Vieni, o Spirito Creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato. O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell'anima. Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola. Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore, sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal male. Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. Sia la gloria a Dio Padre al Figlio che è risorto e allo Spirito consolatore nei secoli senza fine. 

Amen.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo alla tua Chiesa

Rinnova, Signore, il volto della terra.
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